
Altrimenti in molti avrebbero rinun-
ciato all’asilo o alla mensa». In mol-
ti casi per Imola è stato uno shock
ammettere le difficoltà. «Alcune
aziende ci segnalano che i loro im-
piegati non avevano mai visto pri-
ma i moduli per chiedere la cassa
integrazione - conclude l’assessore -
Quanto ai lavoratori, c’è molto rite-
gno del dichiararsi in difficoltà. In
questa zona la discrezione è molto
sentita, non tutti accettano di di-
chiarare lo scivolamento di status».

Non così a Parma, dove dal Co-
mune segnalano una forte parteci-
pazione e molta curiosità dei cittadi-

ni. «E non solo - continuano - Anche
di altre amministrazioni». Il Comu-
ne ha allestito un sito dedicato alle
misure anticrisi (http://anticrisi.co-
mune.parma.it/anticrisi), ha spedi-
to 85mila brochure informative, ha
inviato lettere . Le iniziative si atti-
vano attraverso bandi dedicati a di-
versi tipi di beneficiari: giovani cop-
pie, famiglie monogenitoriali o an-
ziani. Ciascun bando distribuisce
dei voucher per l’accesso a servizi
scontati (dal bus alle mense), e cia-
scun voucher vale 70 euro. Altro
strumento sono i buoni spesa (bloc-
chetti da 40 euro con singoli ticket
da 2) da consumare nei negozi di
vicinato. Poi ci sono gli attestati di
reddito da presentare nella grande
distribuzione per ottenere degli
sconti. Un’altra iniziativa è stata
quella di consentire il pagamento
rateizzato delle bollette elettriche e
del gas, con un’intesa con la ex mu-
nicipalizzata. Infine, si è creato un
fondo di garanzia sugli affitti.❖

La questione non rappresenta una
novità, ma il fatto che anche ieri sia
stata sottolineata con forza dal Fon-
do monetario internazionale non è
un elemento da trascurare. «I proble-
mi dell'Italia vanno ben oltre questa
recessione e dipendono dal basso po-
tenziale di crescita dell'economia».
La diagnosi è di Ajai Chopra, vice di-
rettore, appunto, del Dipartimento
europeo del Fondo. Una diagnosi na-
turalmente ben diversa dai proclami
del governo che parlano di un’uscita
del paese dalla crisi in condizioni ad-
dirittura migliori delle altre nazioni
europee.

Nel corso della conferenza stam-
pa di presentazione del Rapporto re-
gionale sull'Europa, Chopra ha osser-
vato che «nel corso dell'ultimo de-
cennio l'Italia ha visto declinare la

produttività, ristagnare i redditi e al-
largarsi ulteriormente il gap di com-
petitività nei confronti degli altri pa-
esi industrializzati». Per questo, se-
condo l’economista, «bisogna agire
con molta più forza per affrontare
gli impedimenti strutturali alla cre-
scita che gravano sull'economia ita-
liana».

CONFRONTOPENALIZZANTE

Per quanto riguarda l'Europa, il
Rapporto dell'Fmi sottolinea che
«la recessione mostra segni di aver
toccato il fondo». Ma, aggiunge, la
ripresa rimarrà «lenta e fragile». In
particolare, le economie avanzate
del vecchio continente segneranno
mediamente quest'anno un calo
del Pil pari al 4% per poi tornare a
crescere dello 0,5% nel prossimo.
Quanto all’andamento economico
dei cosiddetti paesi emergenti, per-
deranno invece il 6,6% nel corso
del 2009 per risalire dell'1,7% nel
2010. Tutto ciò a fronte di un Pil
italiano che avrà una dinamica ben
peggiore, stimato in calo del 5,1%
quest'anno e in aumento soltanto
dello 0,2% il prossimo. «L'attività
economica europea - rileva l’Fmi -
non potrà far conto sulle esporta-
zioni per rilanciarsi. E allo stesso
tempo pagherà un pesante dazio al-
la crescente disoccupazione e alla
scarsità di credito».❖
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p Per gli economisti del Fondo i guai del paese vanno oltre la crisi

pNell’ultimo decennio competitività in declino e ristagno dei redditi
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L’analisi dell’Fmi:
«La crescita bassa
è il vero problema
dell’Italia»
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Il prodotto principe della dietamediterranea, la pasta, rimane protagonista a tavola e

dopo lamomentaneabattutad'arrestodi dueanni confermanel primosemestre (+1,5-2%) il

trendpositivodel2008(+2%).L'Italiarimanelaprimaproduttricealmondomentreaumenta-

noproduzioneevaloreeconomicodel settoreconunasensibile crescitadelleesportazioni.

Dal Fondo monetario internazio-
nale giunge un altro allarme sul
sistema paese: «I problemi del-
l’Italia vanno ben oltre la reces-
sione economica, il potenziale
di crescita continua ad essere
troppo basso».
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